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PER LA SETTIMANA – LE PALME C
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La gente, leggiamo nel Vangelo dell'ingresso di Gesù a Gerusalemme, la gente si domanda: Chi è costui? E' la stessa domanda che viene fatta a noi cristiani, ad ognuno di noi: chi sei tu? chi sei tu per te e chi sei tu per gli altri?


Allora proviamo a riconoscerci e a vedere dove ci siamo cacciati, a scoprire il ruolo e il nostro comportamento. 

Proviamo ad esaminare una qualunque circostanza della nostra vita. Al centro una situazione qualsiasi, un povero cristo vittima dell'ingiustizia, della solitudine, del tradimento e della indifferenza. E noi essere un Pilato, un Pietro, un Barabba, un Cireneo, lo stesso Giuda. Proviamo ad immaginarci. 


Potrebbe succedere che Pilato non si lavi le mani ma trovi il coraggio di compromettersi. Che Pietro si lasci scappare: sì, lo conosco, è un mio amico, che Barabba si offra di morire al posto di un innocente e che Giuda dia un bacio vero, di affetto. Proviamo ad immaginare di essere quel Gesù. Quel Gesù che si limita a ricordarci che la violenza genera altra violenza, quel Gesù che vive la sfida dell'amore e che per affermare la propria forza sceglie la strada della debolezza e della non violenza. Di essere quel Gesù che viene processato. 


Ci sono accuse contro di lui, si presentano testimoni a suo carico. Negli schedari del tempio Gesù verrà classificato come bestemmiatore e impostore, negli archivi di Roma come un delinquente e un malfattore. Gesù, uomo giusto, ha una fedina penale di cui qualsiasi persona un pò onesta si vergognerebbe. E spesso anche noi giudichiamo gli altri non per quello che sono, ma come abbiamo interesse che siano. Domandiamoci, chi siamo per noi e chi siamo per gli altri.
LA BIBBIA MURATA - Il 10 maggio 1861, un violento incendio devastò la città di Glaris, in Svizzera: 490 case furono inghiottite dal fuoco. I cittadini decisero di ricostruire le loro case. In uno dei numerosi cantieri che si aprirono in città lavorava un giovane muratore venuto dal Nord Italia, di nome Giovanni.
 
Il giovane fu incaricato di esaminare lo stato di un muro lesionato. Cominciò a battere con un martello quando un pezzo di intonaco si staccò, e lasciò intravedere un libro che era stato inserito al posto di un mattone. Era una Bibbia. Qualcuno l’aveva messa là di proposito, forse uno scherzo…
 
Durante la pausa del pranzo cominciò a leggere quel libro. Continuò alla sera, a casa, e per tante altre sere. A poco a poco scoprì le parole che  Dio aveva indirizzato agli uomini. E lentamente la sua vita cambiò.
 
Due anni dopo, l’impresa in cui Giovanni lavorava si trasferì a Milano. Una sera un compagno di stanza di Giovanni si fermò incuriosito ad osservare il giovane che leggeva con aria assorta e tranquilla la sua Bibbia. “Che cosa leggi?”, gli chiese. “La Bibbia”.“Uff! Come fai a credere a tutte quelle scemenze? Pensa che io, una volta, ne ho murata una nella parete di una casa in Svizzera. Sarei curioso di vedere se il diavolo o chi per esso è riuscito a farla uscire da là!”.
Giovanni alzò la testa di scatto e guardò negli occhi il suo compagno. “E se io ti facessi vedere proprio quella Bibbia?”, disse semplicemente.“La riconoscerei subito, perché l’avevo segnata” rispose il compagno. Giovanni porse al compagno il volume che stringeva in mano:“Riconosci il tuo segno?”.
L’altro prese in mano il libro, aprì la pagina e rimase turbato, in silenzio. Quella era proprio la Bibbia che aveva murato in Svizzera. Giovanni sorrise: “Come vedi è tornata da te”.


LA PAROLA DEL PAPA  
Nel periodo della Quaresima la Chiesa, a nome di Dio, rinnova l’appello alla conversione. E’ la chiamata a cambiare vita. Convertirsi non è questione di un momento o di un periodo dell’anno, è impegno che dura tutta la vita. Chi tra di noi può presumere di non essere peccatore? Nessuno. Tutti lo siamo. Scrive l’apostolo Giovanni: «Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità» (1 Gv 1,8-9). E’ quello che avviene anche in questa celebrazione e in tutta questa giornata penitenziale. La Parola di Dio che abbiamo ascoltato ci introduce in due elementi essenziali della vita cristiana
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Perchè la celebrazione dei misteri di Cristo in questa settimana santa rinnovi profondamente le nostre comunità.


Perchè intorno alla Croce di Gesù si radunino tutti gli uomini che cercano un senso alla loro vita


Per chi ha a cuore i poveri e gli sfruttati, perchè il Signore doni loro forza e coraggio.


Dio ci ha creato per la vita e non per la morte. Perchè crediamo e speriamo in Lui.


Osanna, osanna 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Mio Dio,  perché mi hai abbandonato?


Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in salvo, se davvero lo ama!».��Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa.��Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. ��Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo        all’assemblea. Lodate il Signore.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











